
                                                                    

CAPRI TRENDWATCHING FESTIVAL

Il primo osservatorio di Trendwatching Internazionale

promosso dalla Fondazione Capri

Fra i protagonisti della prima edizione Li Edelkoort, Bruce Sterling,  

Walter Van Beirendonck, Ted Polhemus e Chris Anderson

Capri e Anacapri – 15, 16 e 17 ottobre 2009

 

Capri, 20 ottobre 2009 - Come saranno gli stili  di vita  del futuro? Quanto di quello che sta accadendo oggi nel mondo della moda, del 
design, della progettazione degli spazi urbani, della tecnologia muterà le nostre abitudini di vita e di consumo? A queste domande il 
Capri Trendwatching Festival ha cercato di dare delle risposte. 

Si è concluso, domenica 18 ottobre il Capri Trendwatching Festival, organizzato dalla Fondazione Capri e a cura della trendwatcher 
Elena Marinoni, il successo dell’evento ha superato le aspettative, 40 giornalisti accreditati da tutta Europa, 1000 visistatori in tre 
giorni, oltre 30 relatori.
Domenica 18 in mattinata, l’ultimo momento di riflessione, intitolato "Lands of Trends" e dedicato ad esplorare la vocazione di Capri 
ad essere laboratorio di tendenze: storicamente frequentata da trendsetter e luogo di elezione di una élite intellettuale, Capri torna 
oggi a riaffermare questa vocazione attraverso la prima edizione del Capri Trendwatching Festival. 

Il dibattito, moderato dal sociologo Alberto Abruzzese ha messo in luce come questa vocazione, questa forma di creatività diffusa, 
si può tradurre in operazioni legate al territorio che sono poi anche formidabili attrattori turistici. L’ultimo intervento è stato quello di 
Gianfranco Morgano, Presidente della Fondazione, che ha sottolineato la missione della Fondazione Capri di salvaguardare i 
beni artistici storici e  paesaggisti di Capri e Anacapri attraverso l’organizzazione di eventi culturali rivolti tanto ai turisti quanto ai 
Capresi stessi. Sono intervenuti all’ultima tavola rotonda Tonino Cacace, Vice Presidente della Fondazione Capri, Luigi 
Magliano, responsabile della Segreteria tecnica del Ministero del Turismo, Andrea Pollarini, Curatore del Festival Indicativo 
Presente di Rimini, Luca Fois, Presidente di Design Partners e fautore del fenomeno “Zona Tortona”. 

Il Capri Trendwatching Festival, come previsto, ha sollevato alcune discussioni sul nostro futuro prossimo sotto diversi profili.

Alcune riflessioni emerse dal contributo di alcuni dei relatori: 
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Li Edelkoort, trend forecaster, ci ha posto di fronte ad un lucido resoconto. “Adesso che abbiamo iniziato a ricostruire la  società e a 
rendere solide le fondamenta del nostro mercato, che abbiamo sfruttato le nostre fonti di energia e che ci siamo concentrati su 
quello che ci viene meglio, ad un tratto ci accorgiamo che vogliamo liberarci dalla paura e dall’aggressione”.  La sua ricetta  per il 
nostro futuro stile di vita è il ritorno alla vita rurale, campestre, semplice. I tessuti emulano la natura, il mare, gli animali. Il colore 
della sabbia, delle pietre, del mare, e colori che ricordano le  piume di un uccello o il colore di un pesce. Dal lino al velluto, 
l’imperativo è fluidità, leggerezza, per sentirci comodi e liberi, sempre più simili alla natura incontaminata. L’acqua è la metafora del 
futuro che verrà: “l’acqua è l’elemento più prezioso che abbiamo, che nutre, forgia e definisce la nostra esistenza, fungendo da 
principio economico e di scambio, come fonte di nutrimento e di benessere, come fonte di energia e principio di bellezza, come 
tempio della contemplazione e luogo di incontro. questo secolo sarà all’insegna dell’acqua o non sarà”.

 L ’antropolgo dello Streestyle  Ted Polhemus, partendo dalla storia della moda degli anni 40 e  50, caratterizzata da abiti uniformi, 
passando per la minigonna degli anni 70 e dalle spalle larghe degli anni 80, della donna manager. Anni in cui seguire il “Total look”, 
la moda dettata dalle riviste  e dalle passerelle, era quasi un imperativo. Oggi non ci sono più  regole, ognuno di noi crea la propria 
immagine, il proprio stile, la propria personalità. L’offerta è enorme e non vogliamo più sentire imposizioni. Non c’è e non ci sarà più, 
per Polhemus, una moda, ma tanti stili, espressione di singole individualità. 

Sarà un mondo free, non libero ma gratuito per Chris Anderson, guru della  rivista Wired, celebre magazine statunitense diventato 
punto di riferimento su tecnologia e new media. Il suo intervento è stato introdotto  da Alfredo Adamo, CEO di Opera 21 spa, uno dei 
principali gruppi informatici italiani. Chris Anderson è oggi una delle voci più  autorevoli della  scena digitale e mediatica 
contemporanea, capace di cogliere sul nascere nuovi trend socio-economici. Durante il suo intervento ha tratteggiato i contorni di un 
nuova economia basata su modelli di business capaci di integrare dosi di gratuità  (freeconomics). Coerentemente con il suo titolo, il 
libro di Anderson in alcune sue forme è stato diffuso gratuitamente online e ha innescato un acceso dibattito.

 Al visionario scrittore di fantascienza Bruce Sterling il compito di evidenziare l’evoluzione in atto nel mondo del Web che da 2.0 
diventa Web al quadrato (Web Squared) e le nuove frontiere della Realtà Aumentata Augmented Reality).

Le diverse piattaforme di dibattito, hanno visto il susseguirsi dei più autorevoli esperti. 

Nella tavola di discussione sul lifestyle “Supergreen”  hanno partecipato Mario Cucinella, architetto che si occupa di progettazione 
architettonica con attenzione alle tematiche energetiche e ambientali, insieme all’imprenditore Marco Roveda (Lifegate) e alla 
sociologa dei consumi Patrizia Martello (Università Alma Mater di Bologna). Insieme hanno discusso di come il “pensiero verde”  e 
l’imperativo della sostenibilità si stiano progressivamente affermando nella cultura del progetto, nell’ecoimprenditoria e nei 
comportamenti sociali attivi di una parte più avanzata dei consumatori. 

Nell’incontro dedicato alla pratica dell’estetizzazione del quotidiano (“Daily Aesthetics”) si è discusso di come il gusto e l’estetica 
siano oggi delle pratiche quotidiane. Le merci (anche le commodity) oggi alimentano ricorsivamente il sistema sociale dei gusti 
(lifestyle).

Accanto a fashion e design, luoghi chiave dell’estetizzazione, l'arte è uscita dai luoghi istituzionali (gallerie, musei, fiere) e genera 
spazi ibridi in bilico tra negozio e galleria. Il cibo, al centro di una sperimentazione formale spinta, estende e ibrida l'estetica legata 
all’apparenza ricorsivamente con il design, la moda e la cosmesi. Ne hanno discusso MariaLuisa Frisa, Direttore  del corso di laurea 
in Design della Moda all’Università IUAV di Venezia, il critico d’arte Marco Senaldi e il filosofo e docente di estetica all’Università di 
Milano Bicocca Fulvio Carmagnola. 
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Nell’incontro dedicato all’evoluzione delle città, “Urban Signs”, intese come tele su cui si esprimono nuovi comportamenti creativi di 
fruizione degli spazi urbani residuali così come fenomenologie visive che vanno dalla street alla public art,  hanno partecipato: 
Francesco Jodice, artista e fotografo che ha indagato le metropoli dove sono in atto dei cambiamenti nella struttura sociale, 
economica, politica e dei grandi cambiamenti sociali, dalle guerre, alla condizione lavorativa. Jodice muove il suo sguardo 
dall’urbanistica contemporanea, a metà tra cultura visuale e  antropologia urbana. Tra gli altri relatori, Beniamino Saibene, 
Presidente di esterni, associazione culturale impegnata a valorizzare gli spazi urbani come luoghi di scambio e di aggregazione 
socialmente responsabile e il critico dell’architettura Mario Lupano, IUAV Venezia. 

Special Guests

Li Edelkoort

E’ una anticipatrice di tendenze. La sua scelta pionieristica ha fatto di lei un guru della moda internazionale: fin dal 1980 è autrice 
di libri e audiovisivi innovativi e  di tendenza e si occupa di analisi e di ricerca degli stili di vita più diversi per le maggiori marche 
internazionali. Li e i suoi collaboratori indicano ai professionisti come interpretare le  evoluzioni della società e i segnali che 
anticipano i gusti futuri dei consumatori senza perdere di vista la realtà economica. E’ direttrice della Design Academy Eindhoven, 
fondatrice e direttrice artistica del Designhuis, il primo museo di design della  città. Ogni sei mesi pubblica in edizione limitata 
“General Trend Book”. Il libro illustra le future tendenze, con due anni di anticipo, attraverso il ricorso a immagini, parole, tessuti e 
materiali raccolti in tutte le parti del mondo. 

Molti i riconoscimenti ottenuti nel corso del suo lavoro. Nel 2003 TIME Magazine l’ha inserita nella classifica delle 25 persone più 
influenti nel mondo della moda. Nel 2004 ha contribuito al lancio di T, il lifestyle magzine dek New York Times, per il quale continua a 
scrivere regolarmente. Nel 2007, infine, è stata nominata Cavaliere delle Arti e delle Lettere dal Ministero della Cultura francese.

Li Edelkoort, special guest della prima giornata del Capri Trendwatching Festival (giovedì 15 ottobre h 17.30), ha dedicato il suo 
intervento a quanto accadrà nel 2011 nella moda, nell’interior design e più in generale negli stili di vita.

Bruce Sterling

Maestro indiscusso della fantascienza statunitense, reso celebre da Mirrorshades, un'antologia di racconti del 1986 che ha 
contribuito a definire il filone cyberpunk. Ha pubblicato diversi romanzi, testi di tipo giornalistico e alcuni saggi. Collabora al mensile 
“Wired” e al quotidiano torinese “La Stampa”, dove cura insieme alla moglie Jasmina Tešanovi, la rubrica Globalisti a Torino. 

Nel 2003 è stato nominato professore alla European Graduate School, dove insegna nei corsi intensivi di Media e Design. Vive a 
Torino dal 2007. 

Tra le altre pubblicazioni: Lo spirito  dei tempi (Zeitgeist, 2000), con AAVV, Cronache del basso futuro (Globalhead, 1992), Un futuro 
all'antica (A Good Old-fashioned Future, 1999), Giro di vite contro gli hacker (The Hacker Crackdown: Law and Disorder on 
theElectronic Frontier,1992), Tomorrow now: come vivremo nei prossimi cinquant'anni (Tomorrow Now: Envisioning the next fifty 
years, 2002), La forma del futuro (Shaping Things, 2005).

Augmented Reality è il titolo del suo intervento al Capri Trendwatching Festival (venerdì 16 ottobre h 15.00).
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Walter Van Beirendock

Fashion designer e professore nel dipartimento di moda della Royal Academy of Arts di Anversa. È considerato il più visionario tra  gli 
"Antwerp Six",i sei designer che a partire dagli anni Novanta hanno fatto di Anversa una delle capitali della moda mondiale. Con il 
suo lavoro ventennale Van Beirendonck si è  imposto come uno degli innovatori più coraggiosi della moda contemporanea. Uno 
stile sempre moderno e inattuale, che ha scelto fin dall’inizio di avvalersi di nuovi media e nuove reti creative, mixando fotografia e 
arte visuale, grafica e web design, musica e styling avveniristico. Il suo stile è altamente scenografico e i suoi messaggi 
estremi, sempre aperti a più livelli di lettura,  comprendono temi politici e sociali legandosi ad elementi quali la natura e l’universo 
cyber.

Venerdì 16 ottobre, h 18 Walter Van Beirendock è stato  protagonista di un confronto/intervista con Maria Luisa Frisa.

Ted Polhemus

Nato negli Stati Uniti, vive in Gran Bretagna dal 1970. Esperto di fama internazionale di subculture giovanili, moda, design, 
stile e cultura pop. Dal pionieristico  Fashion & Anti-fashion (1975) agli altri suoi scritti che includono Bodystyles, Popstyles, The 
Customized Body, Streetstyle, Diesel e Style Surfing, Polhemus ha mostrato come la specifica attitudine umana di trasformare la 
propria apparenze, lungi dall'essere un vezzo frivolo e casuale, offra invece una chiave di lettura storica, culturale, sul cambiamento 
sociale e sull'identità delle persone.  

Dopo gli studi di antropologia alla  Temple University di Philadelphia e alla University College di Londra, Ted Polhemus ha lavorato 
per l'Institute of Contemporary Arts – dove il Fashion Forum da lui fondato ha promosso talenti emergenti come Vivienne Westwood 
e Malcolm McLaren. 

Ha anche collaborato in contesti diversi come giornalista, insegnante, consulente, fotografo partecipando a rubriche radiofoniche  e 
trasmissioni televisive.  Nel 1981 la sua personale, Posers, alla Photographers Gallery di Londra. E' stato curatore della mostra 
Streetstyle al Victoria  and Albert Museum, Londra (novembre 1994 – febbraio 1995) e co-curatore di ‘Supermarket of Style’ e ‘The 
Engine of Fashion’ per Pitti Immagine, Firenze (1995 – 2000) e della mostra ‘Taste’  al Bonnefanten Museum, Maastricht, 2000. 

Attentissimo osservatore degli streetstyle, senza indulgere in giudizi e valutazioni, Ted Polhemus nella  sua vita è stato un Beat, un 
Modernist, un Hippy, un Glam Rocker, un Punk e un Goth.

Trends in Trends – Paradigms for a New Age era il titolo del suo intervento al Capri Trendwatching Festival (sabato 17 ottobre)

Chris Anderson

Direttore di Wired, celebre magazine mensile statunitense diventato punto di riferimento su tecnologia e new media, è stato 
corrispondente per sette  anni dell'Economist e ha collaborato, come giornalista scientifico, con Science e Nature. Laureato in fisica, 
ha svolto attività di ricerca  al Los Alamos National Laboratory e nel 2007 Anderson è stato nominato uomo dell'anno dalla rivista 
Time.

Chris Anderson è oggi una delle voci più  autorevoli della scena digitale e mediatica contemporanea.

Nei suoi articoli e libri ha individuato e analizzato nuovi trend socio-economici - tra cui la cosiddetta 'social network revolution' 
-  descrivendone le opportunità commerciali. 
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Nel bestseller La coda lunga. Dal mercato di massa alla massa dei mercati (The Long Tail, 2006) ha descritto il fenomeno delle 
nicchie come nuovo modello economico — spiegando perché il futuro è nella vendita di un'infinità  di prodotti a bassa richiesta che, 
nel loro insieme, formano un mercato vastissimo, aggredibile grazie alle nuove tecnologie digitali e al web. 

Anderson ha recentemente pubblicato Free: The Past and Future of a Radical Price, disponibile gratis online coerentemente con il 
titolo, che ha generato grande interesse e un acceso e controverso dibattito. L'autore descrive un'economia basata su nuovi modelli 
di business capaci di integrare dosi di gratuità  (freeconomics). 

L’intervento di Anderson ha chiuso  il Festival (sabato 17 ottobre, h 18.00).

Il Capri Trendwatching Festival, prende le mosse dai risultati dell’osservatorio internazionale “Tomorrow Now”, basato sul 
trendwatching, una metodologia di ricerca di matrice etnografica che intercetta, prima che diventino fenomeni di massa, le evoluzioni 
del gusto, i fenomeni e le tendenze espressive che domani influenzeranno gli immaginari sociali.

L’osservatorio, si basa sulle segnalazioni di una rete internazionale di “osservatori” (“urbanwatchers”) che hanno condotto 
una ricerca sul campo in 21 città-chiave del mondo: Amsterdam, Anversa, Bangalore, Beijing, Beirut, Berlino, Bogotà, Buenos 
Aires, Londra, Johannesburg, Madrid, Milano, Mosca, Napoli, New York, Parigi, Santiago del Cile, Seoul, Shanghai, Stoccolma, 
Tokyo.

I risultati dell’osservatorio sono stati presentati in anteprima durante il Festival, attraverso una mappatura degli stili di vita e di 
consumo più innovativi che si stanno affermando a livello internazionale.

Le principali evidenze emerse dall’osservatorio, illustrate attraverso supporti multimediali, saranno il filo rosso che lega i diversi 
momenti del Festival e il punto di partenza degli incontri in cui i protagonisti della manifestazione proporranno la loro idea di 
lifestyle del futuro.

Il Festival, ad ingresso libero previa registrazione sul sito www.capritrendwatchingfestival.net,  quest’ anno ha avuto come tematica 
le tendenze emergenti negli stili di vita e si è articolato in tavole rotonde e incontri, dedicati a temi come: “Supergreen”, ovvero 
come il “pensiero verde” e  il concetto di sostenibilità stanno ridefinendo i comportamenti e gli stili di vita; “Daily Aesthetics”- il gusto 
e l'estetica come pratiche giornaliere inducono una contaminazione ricorsiva tra arte, fashion, design e merci, capace di 
ricomprendere culture alte e basse,  e “Urban Signs”, una panoramica sui segni e comportamenti creativi di fruizione attiva delle 
città che stanno risignificando gli spazi urbani quali nuovi luoghi di espressione sociale.

Fondazione Capri 

Ufficio Stampa Fondazione Capri  m. +39 338 2113037

email: press@fondazionecapri.org    www.fondazionecapri.org 

www.capritrendwatchingfestival.net  http://twitter.com/CTWF151617oct09

Via Camerelle 2 80073 Capri (Na) +39 081 8374082  info@fondazionecapri.org    www.fondazionecapri.org

http://www.capritrendwatchingfestival.net
http://www.capritrendwatchingfestival.net
mailto:press@fondazionecapri.org
mailto:press@fondazionecapri.org
http://www.fondazionecapri.org
http://www.fondazionecapri.org
http://www.capritrendwatchingfestival.net
http://www.capritrendwatchingfestival.net
http://twitter.com/CTWF151617oct09
http://twitter.com/CTWF151617oct09
http://webmail.caprionline.it/src/compose.php?send_to=info%40fondazionecapri.org
http://webmail.caprionline.it/src/compose.php?send_to=info%40fondazionecapri.org

